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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 24/6/04



…….E LI CONDUSSE IN DISPARTE, 

SU UN ALTO MONTE

(Mt, 17-1)

G. Ecco l’estate! Il pensiero e il desiderio corrono alle ferie ormai vicine. Le abbiamo attese, sognate tutto l’anno, come un tempo che ci liberasse finalmente dalle ansie legate agli affanni di ogni giorno. Sentiamo il bisogno di “staccare”; e allora ci vengono incontro gli splendidi scenari di mari lontani, che alludono ad un “paradiso” dove vorremmo rifugiarci e stare “senza pensieri”.
In realtà la “voglia di paradiso” l’uomo se la porta dentro da quando lo ha perduto, e le vacanze sono spesso, nell’immaginario inconscio, un tentativo di ricrearlo. Da qui la ricerca spasmodica di divertimento ad ogni costo, di trasgressione come alienazione dal quotidiano, di puro consumo che spesso lasciano nel cuore un vuoto angosciante.

“Vacare Deo” in latino significa “avere tempo libero per Dio”. L’espressione ricorre spesso negli scritti di spiritualità e viene comunemente usata per indicare il tempo e l’animo liberi dell’uomo per dedicarsi assiduamente a Dio e “alle cose di Dio”. La “cura” della propria interiorità e spiritualità, che la vita di ogni giorno spesso impedisce, è possibile invece proprio durante il tempo delle ferie, con il silenzio, il raccoglimento, la preghiera, la contemplazione del creato. Arricchiti così da questa grazia, potremo ritornare “caricati”, motivati alle occupazioni quotidiane.
Nel nome del Padre, del Piglio e dello Spirito  Santo. Amen
Canto 

G. Preghiamo

T. Signore, ti voglio contemplare, posare su di te un lungo sguardo che ti scorga nella penombra,
ti raggiunga nel tuo mistero; sguardo che cerchi di cogliere, di captare la tua presenza,
di penetrare fino al tuo cuore, di inebriarsi del tuo amore; sguardo che anziché dominare
si lasci prendere, invadere dalla presenza, dalla bontà, dalla chiarezza del tuo sguardo; 

sguardo animato dalla fede, che nel tuo volto evangelico riconosca la tua divinità
e sia lieto di adorarti; sguardo disposto a perdersi nell'infinito che si apre a lui,
incapace di staccarsi da te, dal tuo fascino.

Davanti a Gesù Eucarestia

O Dio d'amore! O amore dell'anima mia, quando sarà che mi vedrò tutto tuo,

 nei fatti e non nelle parole? Tu lo puoi fare, accresci in me la confidenza, per i meriti del tuo sangue,
affinchè  io ottenga senz'altro questa grazia da te, di vedermi, prima di morire,

 tutto tuo e niente più mio. Tu ascolti, Signore, le preghiere di tutti, 

ascolta oggi la preghiera di un'anima che ti vuole amare davvero.

Io ti voglio amare con tutte le mie forze, ti voglio obbedire in tutto quello che vuoi, 

senza interesse, senza consolazione, senza premio. Ti voglio servire per amore,

 solo per darti gusto, solo per compiacere il tuo Cuore, tanto innamorato appassionatamente di me. 

Il mio premio sarà l'amarti. O Figlio diletto dell'Eterno Padre, prendi la mia libertà,

 tutte le mie cose, tutto me stesso, e dammi te  solo. 

Io ti amo, ti cerco, ti sospiro, ti voglio, ti voglio, ti voglio.

Gesù mio fammi tutto tuo.
(S. Alfonso Maria dè Liguori)

Adorazione silenziosa

G.  La preghiera è un atto di amore. Quando due persone si incontrano, sentono il bisogno di parlarsi   per   capirsi.   Poi   gradualmente, comunicano senza tante parole: uno sguardo o un gesto sono sufficienti. Così è per la preghiera. Antichi maestri spirituali affermavano che ci vogliono tre anni per imparare a parlare e settanta per imparare a tacere!

1L.    Ora fissiamo Gesù  presente nell'Eucarestia. La parola "adorare" significa alla "bocca "; viene dal
latino. Indica portare una mano allo bocca e tacere. Per capire meglio il valore del silenzio, ascoltiamo questo racconto:

2L.   In Oriente , un grande re andò a visitare il suo maestro spirituale e gli disse:" Sono un uomo
molto occupato; potresti dirmi come posso arrivare all'unione con Dio? Rispondimi però con
una sola frase!". Il maestro affermò :" Ti risponderò con una sola parola". " Quale?" gli chiese il re..
Il  maestro disse .'"Silenzio!" "E quando posso raggiungere i! silenzio?", domandò il re ." Meditazione", rispose il maestro. In Oriente meditare significa andare oltre ogni pensiero.

Allora il re chiese;" E cosa è la meditazione?" Il maestro rispose;" Silenzio!". "Ma come lo posso
scoprire?". "Meditazione!". "E cosa è  la meditazione?". "Silenzio!"
3L.   Fare silenzio significa andare oltre le parole e i pensieri, lasciarseli alle spalle, Dio non è come
noi lo pensiamo e lo immaginiamo. Tutti i grandi maestri di vita cristiana invitano al silenzio, alla
adorazione, alla pace dei nostri ragionamenti. E' l'opposto di quanto ci insegna la nostra società.

1L.   Fare silenzio, prima di ascoltare la Parola, come un bambino tace quando entra nella stanza del
padre.

2L.  Fare silenzio , dopo l'ascolto della Parola perché questa ti parla ancora, vive e dimora in te.

3L   Fare silenzio . la mattina presto , perché Dio possa avere la prima parola, e tacere prima di
coricarsi , perché l'ultima parola appartiene a Dio.

1L.  Fare silenzio solo per amore della Parola, cioè proprio per non disonorarla , ma per onorarla e
riceverla come si deve.

2L.   Fare silenzio non vuol dire altro che aspettare la Parola e venir via , dopo averla ascoltata con
la sua meditazione.

G. Preghiamo 

1C.   Lo maggior parte delle nostre parole.

Signore, e degli incontri che ci riempiono

la giornata sono solo rumore e convenienza

per colmare il vuoto e la solitudine.

2C.   Ma il vuoto non si riempie con il vuoto

e la solitudine unendo le solitudini nelle

fabbriche dei sogni e di stress create dalla

società dei consumi.

1C.    Solo l'uomo che sa fare silenzio e

ascolta i bisogni del suo cuore può scoprire

il valore dello vita e accogliere la

Tua Parola di pace.

2C.   Beato l'uomo che sa fare silenzio

per ascoltare la voce dello Spirito e

contemplare l'eterna Parola che

alla destra del Padre.

1C.    Dalla sua bocca usciranno canzoni

di lode e riconoscenza gioiosa a Dio,

Signore del mondo, che trionfa

sugli umani silenzi.

2C.   Anche il silenzio per te è lode,

o Dio. che sei il Vivente nascosto;

a te il cuore confida i suoi segreti,

la bocca sussurra una fiduciosa
preghiera.

1C.    Fortunato chi accoglie l'invito a

diventare tuo amico e familiare;

gusterà la gioia di una casa
dove l'amore è realtà quotidiana.

Canto
DIO SI MANIFESTA NEL SILENZIO

3L    Nella vita ci sono momenti di paura , di sconforto . Il  Signore compare al momento opportuno , da il pane per camminare: senza segni straordinari, ma nella semplicità del quotidiano. Chi non arriva al silenzio non arriva a Dio . 

1L    Dal primo libro dei Re 19,3-13

Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il
suo ragazzo. Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse; «Alzati e mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo
toccò e gli disse; «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb.

Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse; «Che fai qui, Elia?». Egli rispose; «Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». Gli fu detto; «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco. il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì la voce del Signore».

2L.   I momenti più importanti della sua vita. Gesù li ha vissuti nei silenzio: la nascita , la vita a Nazaret le tentazioni, la trasfigurazione, la passione, la risurrezione. Impariamo anche noi a stare in silenzio, a dare del tempo al Signore e forse la nostra vita cambierà più facilmente.


G. Preghiamo

T. Del mio silenzio prendi possesso tu, Signore Gesù, padrone assoluto, affinché sia consacrazione,
segreta offerta in cui tutto si dona. Col silenzio introducimi nel mistero in cui solo risuona
l'appello potente della tua parola, e l'eco del tuo Vangelo. Nel mio silenzio, invadimi, prendi possesso di tutto il mio essere, del mio spirito che si raccoglie e del mio cuore che si apre a te.

Nel silenzio ispirami i sentimenti ed i pensieri che le più belle parole di qualsiasi lingua potrebbero portare a te. Col silenzio, aiutami a concentrare il mio sguardo, la mia attenzione ed i miei desideri sulla tua presenza nel mio intimo.

Canto 

3L    Dal Vangelo secondo Matteo 17,l-7

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva; «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale  mi  sono compiaciuto.  Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo.

1L    .Dopo la trasfigurazione sul Tabor, Gesù si avvicina ai discepoli e dice loro; "Alzatevi e non
temete" Li invita a ritornare a valle senza paura, a riprendere il cammino trasformati dall'incontro con Lui. Anche noi ogni giorno, possiamo cercare momenti di silenzio e di preghiera , nutrirci del tuo Corpo per affrontare con nuova energia la nostra vita quotidiana.

Tutti  Signore, accetto di tacere per sentire ciò che gli uomini non sentono.

            Accetto di fare silenzio per ascoltare una voce che non è  solo la mia.

Signore, accetto di fare delle soste,  lungo il giorno per meditare la tua Parola

 e per seguire la tua voce che mi trasforma. Accetto di pregare per meglio amare.

Pregare per aderire alla tua presenza, per donarmi a te.

Pregare per darti il mio tempo, la mia attenzione,il mio pensiero e il mio cuore.

Pregare per ascoltare la voce del tuo amore nascosto nel tuo silenzio.

Pregare per affidarti i miei desideri, le mie preoccupazioni e le mie difficoltà.

Pregare per rifarmi in un amore più vero, più aperto, grazie a te.

Pregare per diventare quello che vedo in te, un’offerta serena, avida di donare tutto quello che può per la felicità altrui

Preghiere spontanee

Padre nostro 

G. In questo tempo di vacanze che si avvicina, non…chiudiamo per ferie, il cammino prosegue. Teniamo sempre vivo, nel nostro cuore il desiderio più grande che l’uomo possa avere….INCONTRARE DIO, “Vivere è cercare Dio, vivere veramente è averlo trovato!”

Allora ci prendiamo davvero una vacanza ?

Buone e sante vacanze, con la gioia e la pace di Gesù nel cuore

Tutti

Ti ringrazio o Dio per le ferie estive, che anche quest’anno mi dai la gioia di usufruire.
Sono un tempo salutare per me per quanti altri hanno la possibilità di farle.

In questi giorni di totale distensione, le dure fatiche di un lungo cammino,
sia al mare come in montagna o in terre lontane mi sia, o Dio, di conforto la tua benefica parola.

In questo tempo propizio desidero solo veramente libero, di quella libertà che fa di ogni uomo un vero uomo. Libero di pensare e di agire al di fuori di orari tassativi, lontano dal caos cittadino,
immerso nella bellezza del creato tra l’immenso cielo ed il profondo mare.

Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto. Grazie per il lavoro che ci permetti di svolgere. Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni.  Rendi sereno il nostro soggiorno marino o montano;
porta benessere nelle attività di quanti  operano in questo campo. Proteggi quanti per via, per mare e nei cieli  si muovono in cerca di refrigerio. Amen
G: Invochiamo su di noi e sul cammino che faremo in questo tempo di vacanze e di riposo la benedizione del Signore. Dio ci benedica con ogni benedizione del cielo e ci renda puri e santi ai suoi occhi; effonda su di noi le ricchezze della sua gloria, ci ammaestri con le sue parole di verità e ci faccia lieti nella carità fraterna. T: Amen

Canto finale

"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











Adorazione Eucaristica














